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vista dei loro principii politici, si nssomi· narchte in Italia e ngli attentati commessi 

LD nr s·m Ol6Zl'Onl' l'n Italt'a glillnO tntti como uovo Il uovo; essi pos- contro \'immortale Pio IX. Le rivoluzioni u OS l O sono indilfereatomento scogliere il loro pn~bliC!Ite duo nnni sono a Torino sotto il 
posto a diritta, 111 contrp,. 11 slni.strn. E per titolo <li Politica segreta italiana, non 

,convim:ersi della esattezza <li questa pro- lnsoiano altlnn tlnbbio sulle su~ réla?.ioni 
Sotto questo titolo « Alla vlg!IIR delle posizione, basta di gettare nno s~nat·do coli Mnzzlni, Garibnldl, o In frnmassone· 

elezioni parlamoutarl io Italia:. una Rivi· sul periodo legislntivo cho tlniseo. Esso ha riu italinnn 
sta obe vede la Juc~ à Mon11co di Baviera, d!Jl·ato dal 26 muggio 1880 al 28 giugno è. Il 13 giugno 1848 Pio IX aveva pro· 
1 foqli istorico·polilici per l'Allemag~a 1882. In questo b1·eve spazio di 25 mesi, venuto Carlo Alberto, qnnndo gli fu offerta 
cattolica, ha di fresco puòbllcato nn arti- ,sono stati sottomessi alla sanziono del Par· h1 .corona doli'Itali11 nna, che e~li avrebbe 
colo importante che abbiamo creduto buono lnment~ più di 200' disegni di leggi, e aperto Il varco allo rì volnziono. Vittorio 
di rl!tssnmero per i nostri lettori. tntti .di Iniziativa mlnisterlale, e nondi· Emanuele, suo success~re al trono di Sar-

L'autoro di manda che eosn sarà lll nn9và , IIIODO sono stati tutti approvati. doglia, ha presa la corona o se l' ò posta 
Camera: ,.~t:. ' I,a Sinistra, il Centro, la Destm banno snl capo.» 

«Coloro che chiamano gli. onot;ev&li spesso impeguate battaglie assai vive, .ma 11' governo it11liano non ha compreso che 
rientreranno nel pala~zo di MonteciloriJ,1, , il risullato è sempre st1110 una vittoria l'unità itnllann non era l'opera ,del popolo 
l] elemento rO!IDb\ilicllno avrà In propon- ! dell'onorevole llepretis .. L11 ca.us:t di qoPsto itali!\UO, ma llello società segreto. Una gran 
dernnr,a del qnovò èorpo legislativo? As· maraviglioso fenomeno sta nélla conformità partp deliJl nazione consideravh" il sistema 
sistoromo.noi ad nna evoluzione a diritta h dei pt•incipli politici di tutti i dAputati, e fedetntivo come il più conforme agli iute-

l giornali itllllani hanno diverse opinio- . no troviamo la p•·ovn lampante nel grido resSi· del paese; 
. • 1 è 1 d" , cbo In Camem intese un anno fa: «Siamo Jl';'governo sarebbe forse venuto 11 ricon-ni; ogm giOrna e natura monte !Spos.o tutti rivoluzionari! :. "li l 

11 pro v adere quello cbe desidera; p n re dal Cl Clfe CO nuovo Ordino di COSO la mag-
tntto insieme. egli pare che si. nspettl alla $pemnzu simili a quelle che mostrano gioraoza <lei popolo it.u!ifloo, cbe era i"i-
Oamera un'apparizione di olomenti n novi. oggi l diversi partiti si manifestarono. al- mastò fuori del movimento rivoiuzio~ario, 

La nuov.a ·leggo elettornle chiama all'e· l'occasione delio elezioni del 1880. Stima· se aves~e protetta la rallgiouo, fatto re­
sorcizio del diritto del voto un numero 119• va~i allora che i nuovi deputati avrebbero gnp,ro l ot·dmo noli' nmmlnistrnzione delle 
so i grnntlo di elettori. Quale uso f,trnnno avuto pili valore del deputati cbo uscivano. finanze e incoraggiato H commercio; ma 
d. 1 1· •t 1 N 1 1 d bb" h E veramonto tm i nuovi si tt·ovnvano gio- per nn singolare accecamento gli nomini 

t qnos 0 'm to 011 v ·In ° 10 0 0 V"nl· d1' tnleu· •o, socJ'alm"nlo •"nd•"pendeJJt"J, l l t l l · l "ò lo nstonsionl saranno molt(~. Noi So d del- ~ . • " t o· PJ ere I anno n contrano nog etto Cl 

l' 1 1. 1 t 1 1 · · h m11 presto si vide che non avo vano nè ii ehe potevjl produrre la concilinzione. 
ta 111 partico nrmen e 0 popo nzJont nono senso llOlitio,o., nè In in'olligenza pnriam. o· n· accolto con froddezm glaoialo le nuovo • Si comprende obe la nazione in condi-

iititnziopt; e dall'ttltJ·a parte gli elettori tar~, 0 por{> sono rimasti impossenti per zioni tali non abbia posto alcun interesse 
cl\ttoli.ef cbP, docili .Ili Consigli doliti Santo incupaoHtì del lor.> capi. Il PIÌEsato ei ri- nello elezioni poiitjcbe. Ooai si può mettere 
Sede, banno preso pat·to allo elezioni m·u- ·vela l'avvepire. Se i criterll non ingannano, In sodo questo fatto singolare che i glor­
nieipaii, ·non voteranno pei deputati.. ; < olò cbo aoca~de nel 1880 n.ioadoril nol1882. nali del partito dominante in Italia sono 

Que~ta miova legge elettorale che i gior·. ' . ., U~ P?litico dalla vista ncuta, il prin- obbligati oggi di pronunziiii"Ui contro «le 
nalf •li Sinistra nanno vantato 0 vnutnnò · q1pe d1 B1smarok, ba potuto un anno f~, sòtto, lo società segrete e gli uomini della 
còme 1111 atto di. giustizia, apparisce 1ìgll; 1 f~re in pieno Reich.stag q~o>t~ considera; rivoluziono» e <li bàtlerli como nemici 
occhi di' un osservatore cbinruveggàiite" • zton~, c1oè: «che 10 ~talm 1! centro.~~ delle istituzioni del regno. 
c come •una mnccbina ingegnosa pev•man- grav1tà della politica 10terna p~ndo ~1St· Non pochi articoli dei fogli libcmli, nei 
topere al' governo il p1utlto eh o domina In l mento n si m stra.». Ques.ttl osservazwne. qnali'i~si deplom l' in•lebolimento della mo· 
dÌll 1'876 in poi.» Le concessioni sono state è. stata conformata da1 fattt. narch\a, potrebbero figurare nollo colonne 
più apparenti éilè reali: e&se sono quasi ;'Uun~st;nM.dQ .. aLpassato della nuova Italia ·della <Civiltà Oattolica, ·e dell' Osserva-
tlllnientato dallo scrutinio (\i lista o per Cl spieghe•·à questa evoluzione. tore Romano. · 
l'indebolimento dolia rappresentanza dello « Il profossor Dollinget· notò vent'anni «All'occasione di un discorso pronun-
minorau~e. sono che « nolln Cbi~sa o 1~elle Chiese» H clato il 23 . giugno ultimo 11 Genova da 

In queste IJondizioni è. impossibile d~ prote~ta?t~simo. ù unto da. nn coannblo tra Aurelio Snffi sopra la tomll11 di Mnzzlni, 
prevedo_ro in quali proporz10n1 gli autlcb1 1. P!luclpl c 1 pro~usson. Cosi potreb~e la Libettà si esprime cosi: 
depntlltl ritorneranno alia Camera. d!i"St dolio St.ato J_talinno: esso h~ sua .o n- «Sotto pretesto di onorare Mazzin i si 

Da altra parte lo moditlcazioui che po· g1ne da nn matnmonw della r1voluzwne vogliono tlnnientnre le conquiste del pap11to. 
traono prodursi nello file della llestm 0 con la monarclua. • Si potrebbe bon condurre il paeso ad una 
della Siuistm non banno nna graodo im- Andremmo troppo in lungo volendo so- rivoluzio~e, cbo nnniont~rebbe la indipon­
portanza, perohè uon si pott·ebbero applicare gnitare l'a~tor? ~olia Rivista in nn npprez· denza d Italia, o nello stesso tempo la 
allo Onmer11 italiana le classificazioni c per zamonto I(JnstJSSJmo della porto personale sua unità.» 
principi i politiei > che sono in uso nei avuta d11 Vittor!o Em~nnelr. Sarebbe oggi L'origine rivoluzionaria della Monarchia 
Parlamenti di Germanin, di Austria, tl' lu· vano il volem1 illudere sulla parto da lui italiana è una macchia tlbe non si potn\ 
ghiltorrn. l deputati italiani; n l punto di presa al detronizzamonto dello antiche mo· mai cancellare. Lo sciogliersi da ogni an· 
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53 ADDBUdice del CITTADINO ITALIANO 

Il corsaro del Baltico 
(Dall'i11glcsc). 

All' udire queste parole misteriose e ter­
ribili Amelia fu" per uscire in un grido, ma' 
un gest~ imperioso di Vonved In ritenne. 

- Silenzio, Amelia, disse· egli a . voce 
bassa; non dimenticarti che i tiranni non 
sono meno astuti che forti e crucleli. Quello 
che ha costrutto questa prigione pnò aver 
dato orecchi alle mura. Ascoltami bene. -
Allorchè m'avrai dato il dente di balent~, 
io lo esaminerò e scoprirò una piccola, molla' 
d'acciaio, p(tlliata sotto un arabesco nero; 
premutala, il dente si apriril lasciando sco­
perto un piccolo spazio vuoto. Da quest,a' 
cavità estrarrò un astuccio mioroscopico 
d'oro, lr.vot·o d'un celebre artista italiauo, 
donato a un mio avo, Valdemaro il grand~, 
e che è sempre rimasto nella mia famiglia. 
Ii piccolo astuccio .... 

Vonved si fern:;ò ad un tratto, poi, avvi­
cinandosi ancor di piil 11d Amelia mormorò 
all' orecchio di lei parole che nessuno, an­
che trovandosi dappresso, avrehhe potuto 
intendere. Amelia udl tutto, e per un im­
pulso subitaneo ed. irresistibile fissò gli oc-

chi sul consorte con una espre~sione di 
Spllvento e di orrore. 

- Guglielmo ! disse con voce resa quasi 
inintelligibile dnll' indignazione, saresti tu 
capace di questo? 

- l~ che! risposo egli, dunque tu mi 
crederesti cap1111e di commettere un delitto 
imperdona!:ile? Giammai. Essi potranno 
atracciare il mio corpo, bruciarlo e get­
tarne le ce>eri al vento, ma non mi colpirò 
mai con mano omicida. Parecchi dei Val­

, dema.rì san morti di morte violenta, ma 
nessuno s'è ucciso di suo, mano. Ti pense­
resti eh' io ~ol~ssi essere il primo n com­
mettere un simile delitto? 

-Guglielmo! 
- Tu non m'hai ben compreso, Amelia, 

E parlò di nuovo a voce bassa all' orec­
chio di s.ua moglie, la quale tenea fisai su 
di lui ì suoi sguardi, non più con orrore 

, ma con un misto di meraviglia e di paura. 
- Lo farai, non è vero Amelia? 
- Si, coll'aiuto di Dio, te lo prometto. 

XVIII. 
::s:::n.u:t "V"on:ved. 

U scjta dalla prigion~, la moglie di Lars 
Vonved fu tosto nella via Amalie Gade, 
oh' ella fece macchinalmente, finohè giunse 

. ad Amaliengborg, magnifica piazza chcou­
. data da palazzi g!·andiosi. Aven l' anhuo 
cosi turbato, che1 .an·i~ata colà, non seppe' 
da qual parte dmget•sJ. Una s~ntinella che 
stnva di, guardia _!LI porto !le d' un J:>alazzo, 
vedendo lo smnrr1mento d1 quella donna e 
pensando che fosse straniera, le si offe;se 
eli indioarle la strada. Ciò valse a farla 
rientrare in sè stessa, Si r11mmentò del do-

vere che avea da compiere quella sera 
stessa, e senti la necessità imp'eriosa dì 
vincere le sue emozioni , e eli raccogliere 
tutte le sue forze pe~ sopportare valente­
mente le prove inevitabili che la nttende-
vano. · 

Suonavano le otto allorohè ella paHsava 
per la stretta vi a che da S. Anna Plads 
conduce !l Nyhavn. Uno dei vigili di Cope­
naghen, vestito del suo pesante unifol'Ine, 
il caratteristico berretto di peio in testà, 
un bastone ferrato in mano e una lantema 
appesa alla cintola, intuonò con voce rauca 
la prima strofa del canto, che di solito si 
ripeto dalle guardie notturne. 

Le pattuglie d i Copenaghen hanno con· 
servato l' nntico uso di cantare una specie 
d'inno, che esse cominciano alle sette di 
sera, dicendone una strofa ad ogni ora fino 
nlle cinque del .mattino. Amalia ascoltò con 
emozione quel canto poeticamente lugubre, 
che raffrontava le tenebre nottume da cui 
la terra è ravvolta, all' oscuritt\ della tomha, 
e terminavn in una invocazione a Gesù per 
ottenere una buona morte. 

La notte era cupa. Ii vento d'est soffiava 
impetuosamente, sconvolgeva con furore le 
onde del Baltico, e s'ingolfava muggendo 
in Nyhavn. Appena qualche raro passeggiero 
s'incontrava in quella via deserta. Amelia 
uun sapeva a chi rivolgersi, nllorchè scorse 
un vecchio privo d'un braoJio, in ntto di 
chiudere il portone d'una corte, che dava 
nccBSHO a parecchie case; ma era talmente 
sordo, ch' ella dovette durare non poca f1~· 
tica prima di fargli intendere che andava 
in traccia deJia dimor11 del sergente Carlo 
Jetsmark. : 

Tuttavia non s'era n p posta male, perchè' 

torità, si chiami Dio, Chies~; o R~, e la ve· 
nut(l !lell!l sovmnltà del p0polo tormano il' 
programma della generazione che. è cre­
sciuta in Itnlin sotto Il regnp d! . VHt~rio 
Emanuelo, e la Gazzetta (l'Italia h!\ po­

' tulo dire l' 11 luglio ultimo : « Le r(ldi{li 
della Monarchia non sono ancora distrottp, 
ma In cadnt(l della monarchia è prossimi!; 
e colla tollernn~n del governo che· dovrebbe· 
difon,lérla. » · · 

o: Infatti qn ,fato si libra sop~!' la. 11,\IO.va· 
' Italia, ma Il\ mano di Dio non In. protegg(j, 
Il cattivo destino .obe si Qrlginll da n!l':al~ 
leanz11 contro natura tra .la ·repubblica· e 
lu monarchia, stringe qnest: nltim1i' ,coma, 
un ~erpento: i di cui" anelli vanno 'semp.ra, 
restringondoRI. « lia/ cittadella, ~scl!lmllll:l!i · 
ultimamente un rivolnziììùario, sarà· nttao; 
cnta dal di dentro e dal ·di ·fuori : noi 
siamo di fnorl, thfi i. nostri 'amici son 
dentt·o; assaii~o ~Il. ~~tte le ~~~rtf, ;il, trq~o 
dovrà 11ndare m pezzi. • , . . . 

L' avveniro della montlrilliia.è'forse 'ne11e 
mani della futura· Camera •. Ess.o ~; ·.~,tdior~. 
dinato allo scioglimento .dt.una qne-Uooe. 

· che l'assemblea che s~ ne va lega a:qtiella 
cho ·va a succedei• le, oiaè, . la questione della 
libertà délla Santa Sede alla qhfrlo tutte• 
le nnzioni suno interessato e elle il govèrno 

'italh\no sarebbe impotente n difènMre 
quando anche ne 1\Vess(l Il\' buona ~!Iloti là. 
La grandezza do! popolo ' itàlìnrio è i'ildis­
soinbllmente legata all' i~dlpéò~qnzfi qol. 
Oapo della Chiesa. 

« Finchè l'ltalln non si sarà riooncilillta 
col Papa, non avrà nè pace nè tranquillità;:>· 

Qtlesta conclnsione è ginsta e nol intoÌI­
diatno il perchè la Rivista ·di 'MiìiuicQ 
non guardi senza inquietudine l'avvenir~ 
d'Italia. Quale sarà l':lttitqdine del!a.uuQva, 
Camera, in presonza·(li .una sitnazione.cosi 
tesa? La vedremo noi, tlocile .iatrumen.to 
della. rivoluzi.o,ne, pro!)ipitnre F·ltalia . .nella 
ropùbb\ièl!. ~ opp!lre tontérà:;ess" di rimQu; 
taro la corrente e, se tenta questo · sforzo, 
troverà un punto snfficieiJte d'appoggio in 
un trono che non ò assiso sopra i fonda. 
manti dci diritto a dell11 giustizia t ' " 

La monarchia italiana subisco la .legge 
fatale della sua origine: essa è nata: do 
una 111leanza colla rivoluziono; e .questa 'è 
una base sopra la quale non si .può edifi­
care niente di durevole, 

il vecchio la fece entrare nella corte, e, in­
dicandole una delle case che la ciroonda­
vauo, le disse di salire fino all'ultimo' pia­
no, dove avrebhe trovato la persona di cui 
andava in traccia. 

Giunta sull' ultimo pianerottolo, Amelia 
cercò a tastoni nell' oscurità, e tro:vò tre 
porte. Battè a caso ad una di esse. Dopo 
alcun tempo la porta s'aperse, e· s' affacciò 
uua donna, tenendo in mano una vecèhia 
lucernà e coll'altra riparandosi' gli occhi 
dall11 luce. Alla domanda di Amelia.: -
L'uscio qui a lato, disse aspramente; e 
senz' altro le serrò la porta in faccia. 

Amelia provò un ft·eiuito, e si senti quasi 
svenire, quando picchiò con un legger oolpo 
alla porta· di mezzo. •rutta via non dovette 
attendere molto; quasi tosto comparve la 
faccht asciutti\ e grinzosa di .una vecchia, 
vestita alla foggia dei .Frisoni, la quale 
con poca gentilezza chiese elle volesse la 
incognita visitatrice a quell'ora insolita. 

- Abita qui il ser~;"ente Carlo Jetsmark? 
- Che volete ? replicò la v~cchia. · · 
- Abita dunque qui, huona donna~ 
- So sapete che sono una buona d<JDna, 

dovete sapere del. pari se queHta sia o no 
la sua casa. 

-:. Fatela entrare, intimò un!l voce ~evera. 
SI, sono io, fatela entrare, Henna. 

A quest'ordine la vecchill, fe' attraversa~e 
nd Amelia un piccolo corridoio, in c~po ~l 
quale un uscio aperto permetteva di ,veder.e 
uni,\ camera abbastanza spaziosa, ma bassa 
cosi che un uomo in piedi avrebbe dato 
del capo nel soffitto. 

(Oontitwa) 



Alcuni punti sul· discorso di Stradella 
(Yetlì nnm. 232) 

:Pol!tioa esterà. 
. L', o n. Depretis cosi si espresse circa la 

politica estera. · 
~piro. alCIÌne parole sulla politica est~ra. 

(.:>egn~ 'di vivissima attenaione). 
Potrei anche dirvi nulla perchè i fatti 

prima ignorati sono venuti a conoscenza di 
tutti e non sarebbe difficile discutere certe 
recenti affermazioni sulle migliori relazioni 
ohe la Destra aveva saputo custodire colle 
potenze estere (risa ironiche). 

Colla storia riescirel•be facile assegnare 
a ciascun uomo politico la parte di respon· 
sabilitl\ che gli comiJete; ma restiamo al 
passato prossimo, anzt qui ·è meglio restare 
al presente ; la politica este'rna del gabi-

. netto attuale dappima fu giudicata con 
• equità. e direi quasi. con unanime favore 

dall'opinione pullblioa e He nell'ultimo tem­
po alcuni diarii mutarono il loro linguaggio 
e oensurarono il governo, le censure furono 
vaghe e · fondate su ignoranza dei fatti e 
delle "relazioni di· fatto che non si possono 
eeritpre mettere in piazza. · 

Non parmi che si possa mettere in dubbio 
,. clie in questi ultimi anni la nostra politica 
.. , ottenne. un indirizzo anche più certo e si-
. curo che pel passato, e che a quaRto indi· 

rizzo fu coordinata h\ soluzione d'incidenti 
dipl!J!llatici so.rti sullo spinoso cammino del 
mm1stero, come non è dubbio che furono 
rese . migliori le relazi?ni. coi popoli vicini 
per mftuenze commermah ecc. 

N ella divergenza degli intenti, nella va­
rietà dei timori e pericoli, ·nella contrarietà 
dì azioni che contribuiscono a imprimere 
un carattere discorde e non di rado ostile 
fra i vari gabinetti europei, noi, senza ab­
bandonare. i nostri ideali abbiamo pensr.to 
che almeno col Mncorso dell' Europa si po­
tAsse prestar appo!!gio alla causa della 
giustizio. scemando 1 danni eventuali e fa· 
cilitandp le riparazioni, e noi . non trala· 
Sciammp oécallìone di fare appello a quella 
concordia; io posso affermare che i potenti 
governi fecero ebo' ai nostri voti e non ci 
negarono le preziose attestazioni di simpatia 
ehe noi non ·ci stancheremo mai di appli­
CI\re a questo scopo. Un'oscura nube sorse 
più , d'una volta sull' orizzonte e i popoli 
tr~Jpidarono e temettero.lo scoppio di una 
guerra; noi non abbiamo mancato di pre· 
stare il nostro più leale e disinteressato 
concorso ai ~overni e cosi si potè conservare 
all' Europa l immenso beneficio della pace. 

Ed è principalmente un beneficio immenso 
dell'Italia, ohe me1·cè appunto il suo svi­
luppo.· economico è in· grado di far rispet­
tare· i suoi interessi, poichè la pace non 
può comprarsi a prezzo d'onore e noi cre­
diamo di poter colla .fronte alta render conto 
dei nostri atti al sovrttno giudizio degli e­
lettori rammentando che !ungi d11l sostenere 
tiepidamente· i npstri interessi, abbiamo 
avuto cura a che semprepiù · si affermasse 
l' Italia al cospetto delle altre nazioni. 

Una chiara coscienza dei suoi diritti, e 
nei propri reggitori, una profondità del 
sentimento della loro responsabilità e l' ob­
bligo di vegliare assiduamente· alla tutela 
non mancarono nè mancheranno mai al mi­
nistero nò alla Camera, nè il ministero venne 
mai meno ai suoi ordini. 

Accenno inoltre al risultato del valico del 
Gottardo, ai risultati economici ottenuti, 
alla conclusione dei trattati di commercio. 
Guidati dal proposito di far si che l'Italia 
debba es~ere istrumento di pace e di con­
cordia fra ·le nazioni civili, siamo rimasti 
nel concerto delle grandi potenze con le 
quali le nostre. relazioni apno più interes· 
sate, più intimè, e specialmente con le po· 
.tenze della Europa centrale, principalllltlnte 
interessate alla conservazione della pace, 
all' osservanza dei trattati e alla conserva­
zione dell'odierno stato di diritto dell'Eu­
ropa; queste rel11zioni avranno una nuova 
consacrazione nei legami che congiungeranno 
un giovine principe della uostra casa con 
ll!Ja principessa che appartiene ad una 
delle più nobili e più illustri famiglie re· 
guanti di Germania. (Applausi). Un' 1\ltra 
·quPstione che debbo toccare ; noi abbiamo 
la fiducia che senza scapito della nostra 
dignitil e senza abbandonare nessun diritto 
potremo cancellar~ le traccia di recenti ltV· 
venimenti e con la nomina dei rispettivi 

. ambaaci!ltori suggellare i buoni accordi con 
un' 11ltra nobile nazione a noi vicina. (Ap-
plausi). . 

Ottime sono le relazioni nostre coll'In­
ghilterra, malgrado qualche effimera irri· 
tazione degli organi della stampa dei due 
paesi. L'inghilterra ò antica amica dell' Ita­
lia e della casa di Savoia, e fu sempre 
un'amica co8tante ne!Ia simpatia e nell'am· 
mirazione del popolo Italiano e circa i no· 
stri rapporti con questa grande potanza, 
in occasione degli ultimi avvenimenti noi 
potremo facilmente giustificare con docu· 
menti che si presenteranno al Parlamento, 
che la uostra adesione immediata all'invito 
fatto d'intervenire colle armi nella c1uestwne 
egiziana non era conciliabile coi nostri do­
veri internazionali. La nostra politica estera 
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non ha deviato d'un attimo da quella che 
abbi11mo sempre proclamato: fedeltà invio· 
labile ai trattati, nè tracotanza, nè bassezze; 
pace con dignità, ecco i soli interessi del· 
l'Italia, i soli che il governo non mancò e 
non mancherà di energicamente tutelare. 
(Applausi) • 

IL DISCORSO DI STRADELLA 
E LA STAMPA LIBERALE 

Il telegrafo ai è dimenticato, a tlllante 
pare, che al mondo cl sono molte altre 
quistioni, oltre al discorso di Stmdelln. i 
dispacci di questi giorni nou vi parlano 
d'altro che della cicalata del Depretls. Ln 
è una filatessa di giornali esteri, (senza 
contare qn~lli della nostra penisola) r.he 
tutti dicono mirabilia della concione del 
versuto vecchietto. Si può ammirare l' ncu­
mo dell'Agenzia Stefani, la quale ha scelto 
i giornali cho ne dicono bent•, e non ne ha 
citato neppnr uno di quelli che ùicono 
male. Possibile obe a Parigi, a Vlenna, a 
Londra, 11 Berlino non o\ sia qualche foglio 
col la broda di St••adella sia riuscita insl· 
p ida e ripugnante~ 

Ma tant' è. In simili casi accade sempre 
lo stesso. Non conviene abbadar molto alle 
ciarle di gaz.zette estere, le qnall pronuu· 
ciano un giudizio perentorio snl discorso 
senza nemmeno averlo letto. fnfatti, non 
prima del 10 venne alla luce nel Sole e 
nella Ra,qione un testo più o meno anten· 
tico del discorso di Stradella; e ·i giornali 
esteri, sovra nn semplice telegramma, già 
ne facevano i più sperticatl elogi! 

Una delle du~, dice !l Veneto Cattolico: 
o questi elogi non valgono nulla, o valgono 
troppo. Em nei costumi antichi ltalianissiml 
mandar da Torino e da Firenze gli nrti· 
coli panegirlci a Parigi, a Londm e altrove, 
rJol relàtivo prezzo d'inserzione. Non si può 
dire cho il sistema sia tuttora in uso: da v· 
vero che in questo caso le lodi di quei 
fogli varrebbero troppo! Ma, escludendo 
questa ipotesi, resta che non contano pnlln. 
Convenienze diplomatiche conslgliiLno i più 
autorevoli giornali, in tali circostanz~, ad 
usare un linguaggio indulgente o benevolo 
'tànto più che c'è sempre Il tempo per far 
le critiche più tardi. Oggi il telegrafo ci 
annunzia la nota gai n; ma vedrete che, 
quando ci arriveranno i ·fogli esteri,· non 
lntlncberà i n essi la nota. triste. 

N è si croda cb o questa sia una snpJ)olitzione 
nostra, suggerita da spirito partigiano; tut· 
t'altro. Le todi del discorso di Stradella 
sono troppe, e troppo unanimi; il D,llpretis 
ba ~ontentata troppa gentil. Figurat~vl che 
mentre l' Opinione si congratula con lui, 
percM ha chiaramente sconfessato i, radi­
Cali, la Capitale invece afferma cho anche 
'i radicali ponno accettare il programma di 
Stradella. E accanto a costoro è contentissi­
mo delle clicbiarnzioni del Depretis il Di· 
ritto, nemico acerrimo della trasformazione 
dei partiti, e no è egualmente soddisfatta 
la Rassegf!a, caldissima apostola di questa 
trasformaziOne. 

Questo cu•·ioso fenomeno si ripete anche 
all' estdro; ma esso prova troppo. Prova, 
cioè, che il discorso di Stmdella, piacendo 
a tutti, non soddisfa pienamente se non 
in quanto è una cosa superllna, di coi 
tutti ponno fare 11 meno. Nel giot·no in cui 
quella cbiacr.hierata dovesse servire a q~al­
che cosa, tutti nello stesso modo (tranne i 
livreat1) ne direbbero corna. lo questo solo 
senso possono trovarsi concordi, usempli­
grazia, il Soleit moaarobico o il Radical 
socialista. 

Sono cose, che si vedono tnttogiorno in 
tempi di liberalismo e di progresso! 

Il Pan.fnlla cosi si esprime in un arti· 
colo sul discorso di Stradella: 

« Il presidente ha detto che il suo di· 
scor~o sarà una confassione, una tlifosa, 
nn testamerllo. 

A farlo apposta, non ù st~to nessuna delle 
tre cose. 

Non confessione; perché la confessione 
ammette la colpa e ammette la contrizione 
nel colpevole. E l'onorevole DoproLis hn 
tlimostrato che è senza colpa otl è !loro 
'dell'opera sua. 

Non di t'osa; porr.hè la difesa in questo 
caso consisteva nel b11ttero gli avversal'i c 
nel mostrare l' inettezz11 dei loro program­
mi ; 011 egli non 1111 tirato neppure un 
colpo dalla parte degli 11vversari, anzi si 
è dichiarato loro alleato, pMnottendo cbo 
!11 prima riforma dell'avveulre sarebbe 
stata la diminuzione del sale, perno di 
programma di oppositori. 

Non testamento; per~ùè come dice In· 
garri ca: 

« Testamento è un atto gl'aJHle 
Ohe fa l' uom vicino a morte :». 

E il presldeoto non ha nessuna volontà 
<li lasolare il portafoglio ad alcun OI'Ode. 

Più che testamento, o una difesa, o 
una confessione, il discorso è stato quello 
che .si. aspettava dal più, nna specie di ibis 
redtbts, un discorso a mezz' aria, tale da 
con!lmtaro - o almeno - da nou scon­
tflnttlre nessuno e da lasciare Il 'tempo che 
ha trovato: il migliora degli ambienti per 
tirare avanti un' altra legislatura intera 
intera. 

Carità cattolica c mautrouia liberale 

I liberali sono rimasti un po' malcon­
tenti perchè noi. cattolici abbiamo mandato 
e mandiamo le nostra otl'erte a pro dt~gli 
inondati 1\lle autorità ecclesiastiche, e di· 
cono che in. q oesto modo abbiamo dato nn 
voto di sthlnola e <Ufftdenza allo autorità 
ci vili. Se non bastassero gli esempi del 
passato per ginstlllcare la nostra diffidenza 
e sfiducia, ecco un nuovo argomento a no­
stro favore, che ci vien dato dal sig. avv. 
Eugenio Feno, liberale 11 tutta prova c 
segretario dell' Associazione della Stampa. 
Il ·sig. Ferro, che trovnsi io vacanza a 
Bovolenta (Padovn), scrive all' Opinione 
una lettera da coi stacchiamo i seguenti 
brani: 

« Cito il caso di questo Comune (C~mune 
di 3100 anime) dove mi trovo e di cui 
posso parll~re de visu, e che è uno dei pià 
colpiti dalla sciagura, per guisa che nei 
primi soli cinque giorni dal fatale avve­
nimouto, questo egregio sindaco, dott. Pietro 
Dianln, e la bonoiuerita Giunta, c~munqne 
prndentissiml e gelo~i del denaro comnuule 
non h11nno potuto dispensarsi dal distribuire 
meno di L. 2500 circa in tanti buoni, 
tnttora insoluti, per pano, polenta, l~gna, 
petrolio, sale, ecc., il puro nec~ssnrio scom· 
partito so oltre 1500 disgraziati, Ebbene, 
a~ C?mnne di Bovolenta, che è affatto privo 
d t rrsorse e cbe si trova in simili distrette, 
con una turba aff11mata che formicola e 
ebe ha esaurito in un tratto la carità lo­
cale, n questo Comune furono finora ri· 
messe soltanto per mezzo del sig. Prefetto 
di Padova, L, 300 (dico trecento), e nient'al­
tro ùa nessuno per nessun altro mezzo. E 
le lire 300. fnrono per dippiù rimosse colla 
clausolr\ clte debbasi render conto dell' im­
piego di esse avanti di poter ottenere 
ulteriori sussidii. Una vera irrisione, peggio 
ancoru, una c~ndeltà! 

« E' vera un' altm cosa. Che al signor 
Sindaco 'di Bovolenta venne annrwzi11to 
l'invio di altro mille lire, cou autorizza­
zione di mandarle a· riscuotere dal ricevi­
tore del registro a Piove, capo-luogo del 
distretto. Ma, viceversa, quando l'incaricato 
del Oomune di Bovolenta si recò dal sig. 
esattore di Piove per riscuotere, gli fu 
risposto che in cassa non c'erano denari. 
~J i poveretti sono in istm•ln ad aspettare 
colla fame e colla pioggia! T,\ntochè, in­
calzata dall' estrema urgenza, questa Giunta 
ha deliberato un prestito, salvo a farvi 
fronte come e quando la Provvidenza e la 
carità del Governo e degl'italiani Io per­
metttlranno l» 

Fln qui il sig. Ferro. Ora i signori li· 
berali seguitino nn po', se ponno, a tenerci 
il broncio percltè mandiamo il nostro obolo 
ai Vescovi ed ai P11rroci l 

Gli arrestati Oberdank e Ragosa 

La Tl'iester Zeitun,q dice: 
• Il tribunale provinciale, dopo nver 

compiuta l'inquisizione rispettiva, ba con­
segnato l'altm mattina Guglielmo Oberdank, 
in uno agli atti ed ai corQi di dolitto che 
riguardano quell'all'are al localo giudizio 
di gn11rnigione, dinanzi al quale dovrà ri· 
sponllere per diser~ione in tempo di guerra. 
Fu tradotto io carrozZtl cb i usa agli arrosti 
militari, scortato da guardie di pubblica 
sicurezza. 

« lìsso sarà probabilmente raggiunto dal 
signor Rugt!Stl, oriundo dalmata, il quale, 
como ahbiamo annunciato domenica, fu ar­
restato dnllll polizia italiana 11 Prato. 

« Egli si trova attualmente ad Udine 
nelle Cllrceri giudiziario. > 

La N. P. Presse dopo 11ver riport11to le 
notizie dute d11 nu giornale italiano, sul-

l' anesto do! Ragosa o non RllgDSI\ - sog­
g!nnge chll' non fa ancora clomandat'\ dalle 
autorità uustrlacbe !11 estmdiziono. 

Il Rngosa eh~ ha 26 anni, non è oriundo 
dulOlata, ma istrinno, figlio di un farma­
cista di nuje. 

l soldati cattolici inglesi 

I Governi di nazioni eattoliobe ·o miste 
farebbero beuu di meditare quanto sorl­
vono da Alessandria al Tablet: 

« lmportu grandemente eli mettere in 
mostra la libertà religiosa della quale ~O· 
dono i cattolici nell' emcito Inglese. Essi 
hann·o in Egitto sei cappellani militari.· Di 
questi ve ne ba uno a Ramleh per un mi· 
gliaio dl soldati cattolici. Ebbene! r,a loro 
rellgiosilà è tal~ che il cappellano non ba­
stando al bisogno, ba dovuto chiamare in 
sno ainto due religiosi. J,a chiesa è troppo 
piccola per accogliere tutti i soldati che 
accorrono. allo tre Messe, o i tre SI\Cerdoti 
non hanno libero nn momento della gior­
nata per ascoltare lo confessioni. 

_F.' una gioia in questi tempi di incre­
dulità di vedore nf!lciali in uniforme ser· 
viro la santa Messa, e ogni sabato giungere 
nn colonnello depositare la spada, e inginoc­
chiarsi alla porta dellti''Ohiesa al piedi del 
confessot·e per confes~arsi. Un cappellano 
non ricorre mai inutilmente ai superiori, 
siano pure protestanti, per ottenere il per­
messo necessario ai soldati, percbè possano 
soddisfare ai doveri religiosi. I cappellani 
cattolici sono tenuti in alta stima d!l tutti 
i soldati, e guai 11 colui ebe mancasse loro 
di rispetto. Tutto questo nei tempi in cui 
viviamo è degno di ammirazione., 

Governo e Pa.rb.mento 

Notizia diversa 
Il Consigliò plenario dei ministri si terrà 

il giorno 18 corrente. Vi 'si disouterà fra 
l'altro, sulla condotta ohe deve tenere l'Italia 
d~ fronte all'Inghilterra nella questione egl­
Zl!lna, che fra lireve avrà una· soluzione. 

- Il varo della corazzata Lepanto avrà 
luogo nella prima quindicina di novembre, 
non in decembre cnme asseriva qualche 
giornale. A.ssisteranno al varo il re e la 
regina. 

- La sospensione della quinta rata delle 
imposte nelle provincie inondate fu adottata 
unicamente in via provvisoria. Magliani sta 
presentando un progetto di legge che con· 
cede di pagarla ratealmente. Complessiva­
mente ammonterà ad un milione. 

- Sabato comincieranno le sedute del 
Comitato dello stato maggiore sotto la pre­
sidenza del generale CoHenz. Es&o esaminerà 
i piani delle ultime manovre, proponendo 
dei provvedimenti perchè l'esercito a~suma 
una consist~nza marziale. 

- E' giunta alla Consulta la proposta 
per la nomina dell' amL~tsciatore francese. 
pr~sso il Quirinale. La persona sebbene non 
del tutto gradita dal governo italiano, sarà 
tuttavia accettata per non creare nuovi 
ostacoli. 

ITALIA 

Parma - Si ha notizia di un grave 
disastro finanziario. - f,!l Ditta bancaria 
C11mpolungbi ba sospeso i pagamenti. Si 
parla di un passivo di tre milioni. Sono 
inevitabili consegu~nze gravissime nel com· 
mercio e nelle industrie cittadine. La Banca 
Popolare e la Cassa di Risparmio non sono 
fortunatamente compromesse. 

Roma- Dav!lnti alle Assise di Roma, 
è incominciato il processo per il fatto av· 
venuto la sera del 28 giugno alla Birreri11 
Morteo. · 

Avendo già a suo tempo narrata questa 
tragedia che h11 commosso tutta Italia, ci 
limiteremo a ramm011taro cbo si tratta del­
l' uccisione del sig. Giovanni Piatti che in 
quella sem. stava al banoo della Birreria. 

Egli fu steso morto da un oolpo di re· 
volv.er sparatogli a bruci!tpelo dal figlio del 
deputato· Minervini Alberto, che si ora se· 
colui adirato perohè non gli aveva voluto 
tosto consegnare un bastone che aveva qual· 
che ora prima fatto depositare al banco di 

·essa birreria. 
Daremo il risultato di questo inlorossanto 

processo. · · 
Belluno - Scrivono da ~'ai di 

Cadore: 
Fece pessima impressione una delibera· 

l'lione do! Consiglio della Oomunit1ì cadorina. 



Essa sarebbe determinata eli alienare il 
• 8UO grande stabilimento di seghe, il quale 
può costituire, date certe evenienze, un ar­
gina al monopolio del commercio di legna­
mi, Alcuni Comuni facienti parte della Co­
munità sarebbero disposti di ovviare al 
danno della vendita, rendendosene essi stessi 
acquirenti, al solo scoP.o di non permettere 
che anche questo stabilimento vada in mani 
private e che tutte le porte del commercio 
siano chiuse alla concorr~nza. I rappresen­
tanti di tali Comuni proposero adunque che 
se la Comunità avesse da vendere, a parità 
di condizioni accordasse In. preferenza ai 
Comuni stessi. Ora i rappresentanti degli 
altri Comuni, con raro esempio di fraterna 
solidarietà, respinsero la patriottica pro· 
posta. 

Esrr::E.lRO 
Russia 

A quanto scrivo nna corrispondenza di 
Pietrobnrgo, pubblicata dalla Gazzetta di 
Vienna, organo offtciale del Governo an· 

striaco, I' incoronazione dello Ozar Ales­
BMdro Ili sarebbe definitivamente fissata 
al mese di maggio prossimo. 

La sacra cerimonia si fara col ceri mo­
niale tradizionale, e In data esatta sarà 
formalmente annunziata alcune settimane 
prima da no manifesto dell'imperatore. 

Le Lorn Maestà, Io czar e la czarina, si 
propongono di lasciare prossimamente la 
loro residenza di Peterbof per quella di 
Gatsobinn. Non•limono, esse vogliono passar 
una gran parte dell'Inverno nl palazzo 
Aoitchkin, 11 Pietrobnrgo. 

Francia. 
La diocesi di Poitiers, 11nzi la Francia 

cattolica intera, è tnrbat:.~ da nn fl'rRVissimo 
scantlalo colà accaduto. Monsignor Bellot des 
Mloiéres, Vllscovo di Poitiers, ha interdetto 

, da tuf,te le funzioni pontificali nella sua 
diocesi, Moos. Gay, Vescovo titolare di An· 
thédon. 

Moos. Gay è nn pio e dotto prelato, in· 
timo del compianto cardinale Pie, e già 
teologo del Concili.o Vaticano. Perchè mai 
fu colpito da si severa misura~ 

I giornhli cattolici si guardano bene dal 
farsi giudici in questa fnnfstissina contro­
versia. Quanto ai Jogli repubblicani, essi 
applaudono tutti con grande rumore all' O• 
perato di Moos. Bellot. 

La cosa pende ora a Roma, dove si può 
esser certi che sar:l. resa·giustizia a tutti, 
secondo i propri meriti. Noi non possiamo 
che piangere su fatti di qn~sto genere, 
cb e dànno moti v o di tanto scandalo ai 
buoni, e di tanta all~grezza ni tristi. 

DIARIO SAORO 
Sabato 14 ottobre 

S. Callisto Papa m. 

~ Effemeridi storiche del Friuli 
14 ottobr~ 1354. L'imperatore Carlo IV 

è in Udì ne. 

Cose dì Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 

Clero e popolo di Sottoselva lliiale della 
parrocchia di Seveglinno lire 27.70 -An· 
celio di Carità di Sottosel va l. 5 - Par­
rocchia di Zugliano l. 2- Vincenzo Maud~r 
l. 2 - La rngazzinn Luigia Morassi c. 50 
- Parrocciii!I di Forni di Sotto l. 6 -
Id. di S. Rtefano presso Palma l. 65 -
Offerte nella Ohiesa Arcidinconale di Tol­
mezzo l. 28.70 - Id. nell!l Ohiesa di San 
Giovanni Ili Terzo e Lorenzaso l. 11.20 -· 
Id. nella Ohiesa parrocchiale di S. Floreano 
d'llleggio l. 15 - N. N. l. 2. 

Liste precedenti L. 5689.57 
'l'otale » 5854.67 

Per gl'inondati.- La signom Oliva 
Fnntooi ùa offerto n. 2 camicie; 8 sottane, 
2 camicinole, 4 paia calze, 1 gilet. 

Pioggia torrenziale. Jori verso le 5 
pom. si scatenav11 un ftuioso acquazzone 
accompugnato da lampi e tuoni cuutinni. 
Un fulmine andò a caifere sulla filanda 
ex nonunoi in vii\ lli·enari rompendo il 
tubo del gas e producendo lievi scropolo.­
ture noi muro. Immaginarsi lo spavento 
<Il quolle povere donne elle stavano intente 
al lavoro! 

i?i?SZTF 
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L11 pioggia tomnziale dnrò quasi nn' ora, 
ma pet· t·ipiglLtre verso le 7 112 con non 
minor fnroro e sempre uccompagnala da 
lamtJi abbaglianti e da assordanti tuoni. 

Oggi ploggln quasi tutta la mattina, nè 
il cielo, che tlontinna a mantenersi coperto 
da densi nuvoloni, lascia sperare che 111 
pessimo tempo nbhia a succedere sl presto 
II sereno. Questa insistenza del mal tempo 
f11 tomere pet• quegli infelici colpiti dalle 
Inondazioni che lrt loro già desolantisslma 
condizione si aggravi sempre più. 

La prima. nave ad elettricità.. Un 
piccolo bastimento, mosso elettricamente, 
dnl nomo di Eletricity, ha rimontato il 
T,1migi il 4 corr., con 4 uomini a hordo. 

E' il primo modello di nave ad elettri· 
ci tà i n Europa. 

L'esperimento ha dato risultati soddi­
sfacenti. In un'ora l' Eletricity arrivò da 
Millwal al ponte di Londm, andando contro 
vento e· contro corrente con la velocità di 
8 miglia all'ora. 

La forza motrice è formata da' 45 accu• 
mulatori, collegati a dne macchine Sie· 
mena. 

II battello ~lettrlco ridiscesce quindi il 
Tamigi davanti ad no a gran· folla, con una 
velocità maggiore a motivo della corrente 
favorevole. · 

La velocità medi11 pnò valutarsl da 10 
ad 11 nodi. 

Preatlto a. premi della. città. di 
Bari. 54 • l'Jstrazlone - 1 O gonna io 1882. 

Obbli,qazioni rimboi·sabili con L. 150 
Sorto N. 

12 42 
795 76 
750 90 
660 25 
211 92 
840 12 
867 47. 

Delle 160 

Se l'io N. Serle N. 

900 82 216 49 
582 5 544 83 
615 90 708 26 
383 70 870 80 
391 6 856 14 
761 43 93 l'O 

Obbligazioni premiate 
Serie N. Lite 

53 3 91 50,000 
650 23 2,000 
601 82 1,000 
327 68 600 
541 74 600 

N. 3 da 200 
~ 12 da 10.0 

. »HO da 50 

Se1·i• !1', 

519 29 
70 88 
88 86 

485 30 
740 24 
674 33 

notiamo: 

Il ~agamento dei sovra deltagliati rim· 
borsi e premi verrà esegnlto a partire dal 
10 gennaio 1883 in avanti dalla Gassa del 
Comune tli Bari. 

Le obbligazioni estratte con rimborso o 
promio continuano ancora a concorrere e· 
gualmente ~ sempre al premi di tutte le 
successive estrazioni. 

La prossima estrazione avnl luogo il l O 
gennaio 1883. 

LE INONDAZIONI 

La cronaca delle inondazioni si ritluce 
completamente a quella della Provincia di 
Rovigo la quale ò ormai quasi tutta un 
lago. Quaranta Comuni, dice nn di­
spaccio della Stefani sono so t t' acq n a; 
quarantaoinque mila persone banno 
il pane dalla carità pubblica. 

Parte di questa gente si ricovera nelle 
città e nei luoghi ancora non inondati, 1011 
molti altri sono sopra gli lll'gini, o vivono. 
do! pane cho viene loro distribuito dal 
~olùati, e accampano s•ll' umida terra ap­
pena coperti da una stuoia. Anche in nl­
cnni paesi dove tanta massa di profughi 
è andata a eeroar ricovero si può appena 
pensare a dar ripari con tende coperte 
e stuoie mnncando i locali. 

E questo stato di cose pur troppo non 
si presenta di corta durata poiohè la rotta 
di Legnago da coi lÌ pervenuta l'inonda. 
zlone del Polesine è sempre aperta, e ci 
vormnno forse dei mesi per chiuderla, 
poicltè la forza dell'acqua ba scavato nna 
vomgine, per cui alla difficoltà dell'Asteo· 
siono della rotta devesi aggiungere qaella 
della BUI\ profondità. 

E' nssolutamonto necessario provvedere 
con gmode energia o sollecitudine 11 dnt· 
ricovero e pane a tant11 gente O•llpita, non 
diremo da nn disastro, e nemmeno da una 
catastrofe, ma addirittura dtt tlll orribile 
cataclisma. 

- Union buona notizia pervenuta ieri 

dal Polesine è quella della decrescenza 
del Po. 

Anche le acque dell'Inondazione der.re­
scono, sempre però lentamouto. 

- Si è cominciato, impiegandovi 300 
uomini, no taglio superiormente al sostegno 
Tornava a vi si lavom con la massima 
alacrità. 

- Leggiamo nel Veueto Cattolico: 
I fuggiaschi di Oontarlna e di Donada 

non· sono ancora arrivati a Venezia, e 
sembra che non arriveranno più. li vapore, 
che andò 11 imbarcarli nnitnmeote u qnut· 
tro burchi, è fermo a Cb i oggi a; i bnreh l 
hanno proseguito li viaggio, ma non se ne 
sa t>iù nulla. 

La popolazione di quei dna disgraziati 
'paesi si è rifugiata sugli argini del Po e 
del Oanalbianco, ma (come dappertutto) si 
rlllnta a scostarsi tini luogo del disastro. 
Alcuni ripararono ad Ariano. 

Intanto il Comitato provinciale aveva 
'lino da ieri preparato il vitto per 800 
persone. 

Ad ogni modo Ili attende per domattina 
di ritorno il vnpore (che è uno della So­
cielà di navigazione Lagunare, capitano 
Naccari) rocante a bordo un numero che 
non si pnò precisare di fuggitivi di altri 
paesi. 

Rovi,qo 12 - Il Po allo 6 di stamaoe 
segnava 2,23 ~apra guardia con diminu­
zione da ieri. A Fossn Polesella 0,3 5 sotto 
gaardiu. La rotta misura 300 metri L'i· 
nonda~ione superiore ò a 0,07 sopra gunr· 
dio, l' inferiore n 2,04 sotto gnardia, il 
dislivello è di 2,11. Il Canal Bianco è a 
3,30 sopra guardia· Il tempo è nuvoloso. 

Rov~qo 12 - La situazione si nggrava 
contlouamento. Salgono a quaranta i co­
muni inondati e n quarantacinqnemila i 
danneggiati sovvenuti. La spesn giornaliera 
è enorme ed è sostenuta dal comitato, dai 
comuni e dall'amministrazione militare. 
, Rovigo 12, ore 5.10 pom. - I fiumi 

ribassano assai lentamente e cosi pnre 
l'acqua ·dell' ioòndazione. 

I lavori sull'argino Camozzon fanno 
sémpre ritenere che l'allagamento non si 
e.stendorà d11 Adria verso Rovigo· 

Aumenta il numero <lei fuggiaschi, non 
si· sii come provvet!ere. 

ONORE AL CLERO 

La Verona Fedele pubblica lu preseute 
gentilissima lettera della Oommlssione di 
Beneficenza che l' on. Presidente hn. ional­
zatll all' Eminentissimo Cm·dinald Vescovo 
di quella t:ittà: 

Vel'Ona li 9 Ottobre 1882. 

Eminenza l 
A Ohi con 'tanto lustro règge la Diocesi 

nostm non poosiamo tacere l'ammirazione 
destata in noi dall'opera llttiva e generosa 
del Olero nel recente disastro onde fu af­
flitta Verona. Non solo nei giorni del pe· 
ricolo fn grande l'amore col quale esso si 
prestò ad evitare più immensn scinguru, 
ma - ora che si provvede n confortarla 
- pronta e benefica soccorre la mano dei 
sacerdoti, calda ed efficace si diffonde la 
loi'O parola eccitando ai soccorsi. 

E già da Isola della Scala, Arbizzano, 
Pozzolengo, Caprino Veronese, Pastrengo, 
S. Maria di Zevio, Poiflno, Bagnolo, Busso· 
lengo, S. Zeno io Uozzo, l'i. Pietro e S. 
JJriccio di Lavagno quei ll.di Parroci, a 
mezzo della spett. Ouria Vescovile, hanno 
a noi trasmessa buona quantità di effetti, 
e nei ul loro Capo esprimiamo per Essi le 
azioni pitì vivo di grazie, onorati di all'ilr­
mard insieme all' Em.za V. i sensi dell:1 
maggiore considerazione. 

Il Preoidentt 

G. ~'URELLA. 

'rELlJGRAMMI 
Vienna 11 - Mandano dal Cuiro che 

l'accusa cQnlt·o i capi delln ribellione, im­
puta loro di avere istigata e diretta la 
sommossa o di avere partecipato n.l mas­
sacri ed agli incendi d'Alessandria; inoltre 
Ili avere ucciso vl\ri parlamentari inglesi 
dopo avere i~sato 111 bandiem parlamentare. 

Londra . 12 - Dodsou, memht·o del 
governo, parlando 11gli elettori di Scnrbo­
rongh apprezzò altnmentn l' nmicizia dol111 
Frauòia coll'Inghilterra. Constatò che l'In· 
ghiHerra di fronte 11! concerto europeo non 

'aam 

vuole annettere I' Egitto e lo sgombrerà 
appena il governo indigeno vi sarà soli· 
damonte ristabilito. L' lnghlltorrn. vuole 
rendere l'Egitto agli egiziani, quindi non 
vi soffrirà lnlluen7.e stmoiero. 

Londra. 12 - Conrtn~y, segretario dolla 
tesoreria, parlando agli elettori affermò che 
l'Egitto pugherà le spese di guel'ra, o 
deve diventare Indipendente da ogni con­
trollo straniero. 

L'Inghilterra non sosterrà il Kadive, se 
si mostrerà incapace di governaro. L'In· 
gbilttlrra vuole staccare l'Egitto dal Snltnno, 
sorvegliare il Canale, et! impedire alle 
altre potenze di intervenire. 

Cairo 12 - La list11 dei prigionieri 
che verranno giudicati dalla corte marziale 
fn comunicata n Male! e contiene 113 
nomi, 11i quali ai aggiungeranno altri 30 
prigionieri delle provinci~. 

Budapeat 12 - Il bilancio per il 1883 
fn depositato alla Oamera. Le spese am­
montano n 322 ruilionl, le entrate a llOl 
milioni. li deficit è di milioni 21 o 6t10 
cioè 89 milio'ni meno del 1882, le spese 
com noi sono minori di milioni 8 .e 3110. 

Il Ministro delle finanze nella sua tela­
ziono dichiara elle coprirà il deficit di 21 
milioni con l'aumento di diverso imposte 
che daranno dne milioni, con milioni 6 e 
8J10 risultanti dulie partite arretrate e • 
con 12,881,000 per un'operazione di cre­
dito. Dichiara che il deficit dell'esercizio 
ordinario, presentemente' ammontante ad 8 
milioni, sparirà completamente nel 1883 
in seguito 11 diversi provvedimenti finan­
ziari, specialmente a quelli relativi all' im­
posta Hogli alcools, Oonst~ta che in seguito 
alla conversione di 182 milioni di rendita 
in oro, si realizzò dlggià una economi11 di 
milioni nno e un decimo per ll'li interessi. 

Genova 11 - Con telegramma datato 
da Stresa, il duca di Genova ringrazi!\ il 
Municipio e la cittndlnanza per gli angnri 
ioviatigli in occasion~ del suoi sponsall. 

Parigi 11 - Furono affissi dei mani­
festi incendiari! in molti punti di Montoean· 
mi n es. 

Parigi 12 - Ha prodotto una grande 
impressione nei nostri circoli ministeriali 
e gambettisti il !ingaggio recente dei mi­
nistri inglesi. Ormai è evidente che l' In· 
ghilterra vuole escludere assolutament,e la 
l!'mncia dall' Egitto. 

Si attendo una vivacissima polemica fra 
la stampa parigina e quella di Londra • 

- Contro la concln•ione deli'anocato 
generalo rlella Repubblica, il tribunale 
della Senna si dichiarò competente a giu­
dicilre sui reclami delle Suore di S. Vin­
cenzo di Paola, cacciate, tempo fa, dalle 
scuole in via della Lnna. 

Parigi 12 - SI erede assicurala la 
nomina di Alfieri atl amb11sciatore d'Italia 
a Parigi. 

II senatore Arago verrà nominato amba­
sciatore francese a Roma. 

<Ja.rlo Moro gerente res11onsabile, 

PER GLI STUDENTI 
Gli Studenti elle si recano a Torino per 

compiere gli studi ull' Univ~rsità, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, ri vol­
gendosi al prof. Sa.c. L. Grillo, Via 
Rosine 12 bis - 'fOltlNO. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTEMA HOFFMANN 

i.n. Zes1i.acco 

DELLA DiTTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRATELM ANGELI 

UDINE 
Fabbricazione a mano ed a vapore 

MaUowi, Còppi, Tavelle. Tubi e Mat· 
toni bucati per pareti. 

Per commissioni rivolgersi alla Ditta 
proprieltll'il1 in Uùine od al sno Oapo-fab· 
brica, Gio Batta Onlligaro (pet· Artegna). 
- Zegliacco. 

N.B. Si tengono tnM11i proprii ili fraspol"to 
per q11alsiasi destina!4ione. 

PILLOLE ·FEBBRIFUGHE 
V~di quarta p~a. , ' 
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___ LE_!~~Ef!~ -~N l p~_r __ XJ!ali~_e_ pe!_l_'_ Est~! o si_~j_~e~~~~-~~-c!~~j_!_tt_~~~!~- ~~r~f~~~ __ A_n~~~~~__(l~!__ gi~~'!_ale. _ 
Notizie di Bm·sa 

Venezin. 12 ottobre 
Rondi l• 5 010 god 

l lug R2 da L .90125'a L. 90,40 
Rend. 5 UfO god. 

l genn 83 da L. 68.08 • L.B8,23 
Pezzi dò venti . 

lire d'oro da L; 20,26 a L. 20.28 
Banoanot te au· 

,. •. atriaeha da, 213,75 a 214,25 
Fiorini auotr. . · 

d'àriionlo d• 2,17,251 a 2,17,751 
---MI.t.i:no\2-ottobra-· 
Rendita loliana o OfQ· . 90.17 
Nnpoleoni d'oro . . . . 20.25 
---:P-;-.:Jgi-i20it0~-
Rondl\• frane••• lJ 010 • 81.02 

, 11 5 010. l 10.45 
, itallnn• 6' 010. 8\!,40 

}ambio su Lor!.dra a vhh25 29,:-
" onll'ltalia l 1-

Coueolldati Inglesi 101..25 
Turca. • , • • • • 13,22 

oRARIO 
della Ferrovia di Udine 

. .ARE;:J:VI 
Ila or.e 9.27 ant. acce!. 

TmESTll ore 1.05 pom. om. 
ore 8.08 pom. id. 
ore 1.11 ant. misto 

____ o_r_e_ 7.Bfant. cliretto 
'dà ore 9.55 an t. om. 

VENÉ'tiA ore 5.53 pom. acce!. 
· ore 8.26 pom. om. 

ore 2.31 ant. misto 
---ore4.56 ant. oin.­

ore 9.10 ant. it1 
•• 

:la ore 4.15 pom. id. 
i.>oNTEBBA ore 7.40 pom. id. 

ore 818 pòm. diretto 
PARTENZE 
per ore7.54 ant. om. 

TRJI!STE ore 6.04 pom. !\cee!. 
ore 8.47 pom. om. 
ore 2:56 ant. misto 

~ore,5,iO ant:(ini:~­
per 'ore 9.55 ant. acce!. 

VENEZIA ore 4.45 pom• om. 
· ore·8.26 pom. dlHtlo 

ore 1.43 an t. misto 
----o-re-6~.::.:-ant.- t•m. 

per ore 7.47 an t. diretto 
PONTEBBA ore 10.35 1\nt. om. 

· ore 6.20 pom. id. 
ore 9,05 rom. id. 

AUREO OLIO ~ANTO 
Dott. t Ravelli '!f.<? 

È, il più sicuro V;/ l)' 

farmaco , contro O ~ f 
tutte le malattie ·n~'(~~~~# 
nervose, m usco · ry, ~- § !-. 

lari e delle os· ~ ~ ~·~ 
sa:reuma,ar.. r /).) ..... "Q ...... • 'lJ 

trite, gotta, "Y -§r $$ 
nevra_l!l,ia , § ~~-:~#· 
parahst, ~q-~:$'~ 
sorditdflw 'f).) -~~ ..... lt:t.~~ 
piless1'a r J...N.j Q 'lJ § :$ 

J...Jg~''S' 
- O ~~~~f Spedizione 

;q~~~ co~~~r~_v;~lla 

l
t....._,__..__,......,_.~_,...ill 

Wttto ~ohtbile 
t:!peoialità p:r accomo.lll 

dare cristalli .rotti por­
cellane, terraglie e ogni 
genere consimile. Log­
getto aggiustato con tale 
preparazione acquisti\ 
una forza . vetr(lsa tal-~ 
meD.tlil ten!lce :da 1\Qn · 
rompersi· più. 
· Il flncon L. 0,70. 

Ulrtgoral all' Ufficio aqnuozl 
del nostro giornale, t 

Coil' a.umento di con t. .&0 si 
11pedl1c.o (ra.noo ovunque alitate U 
aervl,lo dal pacchi ppsjall, 

...,.,._,_-rt-_._ ........ ...,....._,_~ -. -Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROID 

QneRtft colht li<]nirln, 
che s'impiega !\·fredde, 
è indispensabile in ogni 
uffizio, amministrnzione, 
fattorin, come pure nelle 
famiglie pnr incollnrn ' 
legno, cartone, Clll'tn, su­
ghero ecc. 

Un eleg,wt• flrwoncnn 
pconellc.- rfliltti vn (~ co11 

turncciolo metallico, sole 
Lire 0.75. l 

l 
Vcndeei pr<·s~o l'A nl· 

ministrnzìone dd nostro 
l giornale. i 
.. riìi" 

Osservazioni Meteorologiohe 
i::ltazione di Udine- R. Istituto Tecnico. 

· ·- 12-0ttobre- H~s2; ·· ~---- ·-·oro-gane·-·-ro;.~-;>-~~~\~ 

n~!trfW6.o7~~Hu:e~;:ài~ - .. - - ---~---
mare . • • . millim. 749.8 757.3 745 4 

Umidità relativa . 93 92 95 
i::ltato del Cielo . . coperto p i ov_oso piovoso 
Acqua cadente. • . . ·' 1.0 1 4.2 52.0 

Vento ) ~~J~~l~~e~hil~m~tr:\ C!lbma l calia N3W. 
•rormometro centigrado. . 16.9 17.4 15.4 
'l'emperaturn massima - T9.iil-ti:imperli'tura minima 

• mini tua 15.5 all'aperto. . . • . 12.9 

rgg---------·-· - -~~-~""==~~ 

~POLVERE DENTIFRICIA~ 
DJ. COH.ALLO 

Non c' ò inconveniente più rinct•oscevole che l' aVer i denti 
sporchi i quali guastano l'alito e ci rendono intollerabili in 
compagnia. Pe1• evitare tale spiacente otato, procuratovi .l• 
Polvere dentif'l•icia di co1'allo, at•ticolo di tutta confidenza, o 
l'unica che non contenga preparati riooivi. Netta i denti, im· 
pedisce la carie e tutte le altre malattie della bocca. Coll'uso 
della Polvere corallo, in pochi mesi si avrà la dentatura bianca 
como l'avorio, e i denti piu negletti acquistano in p0co tempo 
la loro robustezza o bianchezza. La scatola sufficiente per 
sci mesi, centesimi 80. , 

V.eiÌdesi all'Ufficio annunzi del Cittadino Italiano, Ud~iue. 
~ Aggiungendo cent. 50 si possono ehiedero scatole 
~ .. in un solo pacco postale. 

· :t'fC)Vl:rr .A l 
-,roh;te ornuro lo vor!r~ stnnzo. c~n mol~o eff?tto o con poca. 

spesa.1 Compe1·ato lu cortuCI, !lclla r·momuta tablH'JCa doi Fz•atolJi 
li,uuziger in Einsiedeln. Quo!ite f!nJ·nici di cartone sono imitu­
t.wno bellissima delle cornici iu J;._ .1nticho. Vfl ne sono di do· 

!i ra~e o ,di ner·o, uso o bano, La chtla;tJ~IUIW ò di cent. 50p.·1ù-27 

l 
li p.32._ S1n~lleune cho nelle altro è inquudl'a. ta una bella oleografin. 

P1•ez:lo dello curnici dorato compl'esa l'oloog-rafia L. 2.40 
" dtlllo corniéi uso obano " " " 1.80 
" " .. " " 0.55 

. ~ " ···~- .. -

- - l 

TISI POLMONARE 
El 

BRONCHITi CRONICHE 
Guarigione ce1'LI:t col Balsamo del Dott. Prof. 

Roberts Colibrooko di Calcutta. Quinrlici anni di successo. 
Premio straordinario di cinquanta mila Sterline, offeJ•to al· 
l' Autore dal Governo delle lnùie Inglesi. Trenta mila gmu·i· 
gioni all'anno. Rimedio unico p~r la cura della- Tisi polmonare, 
adottato da tutto lo sommità mediche deli'Amoric~. dell'lndia, 
dell' Inghilterra o della Germania. 

Bottiglia con istruzione in lingua italiana L. 15. 
Spedizione per tutto il regno. franca di -porto. in pacco 

postale, Si accettano in pagamento biglietti d1 banca italiana 
entro lette?'a ?'accomandata. 

Deposito principale presso il prof. G. HuMBERT, Dr. Med. 
rue f>t'adier 7, GINEVRA (Svizzera). 

Clinica Speciale per le Malattie doi Polmoni, del Cuore o 

l 
dello Stomaco. Trattamento per corrispondenza sino a guari-I 
giona completa. Successo guarentito. 

~~~r 
~~~CALLI ~Mt 

Esportazione .del premi!IIO balsamo Lasz, callifugo ~ 
incomparabile per l'America, Egitto, Turchia, In- . ~ 

ghilterra ed Austria-Ungheria ~; 

, Questo premiaio Calli{1tgo di Lasz .Leopoldo di Pa· ~ 
dova, or.mai di fama mondiale, ostirpa CALLI, occhi ~l 
pollini od indurimenti cutanei senza disturbo e senza r 

~, f fasciature, aòoper~ndo il moùesimo con un semplice penw ~ 
nellirio, - Bocce.tta con otichet.ta rossa L. 1 i con eti· l 
chetta gialla ].50 munita del\H firma autografica de]]' in· T 
veutore e del modo çli usare il Callifugo. ~ 

Deposito per Udine e Provincia presso l'Ufficio an· 
1 

nunzi del Cittadino Italiano. 
Coll'aumento di c.ent. 50 si spelllsce franco nel Regno ovunque c- t­ft .siete n servizio lloi }laccbi }Jostali. 

~=~~**~~*~****** 

Ranno :Chimico ·Metallurgico 
Brevettato e premiato all' Esposizione di :Monza 18'7\l 

Vero brunltoro istantaneo degli oggetti d'oro, argen,~, pacrtpmà, 
bronzo, rame. ottot;te, stagno~ ecc. ecc, perfettamente igienico, molto 
economico e di facilissimo uso, e conservatore assoluto dei metalli, 
onorato da numeroso .attestazioni ed encomi, raccomandato alle 
chiese, stabilimenti, tramwie, alberghi, caffè, ecc. nanehè a tutte 
le famiglie por vara ed assoluta. utilità. nella ripulitura e relativa 
conservazione dello posatei'Ìe, suppellotttli di cucina ih ré.me, m·~ 
gento, ecc. ecc. 

Vendesi in flacoai grandi a cont. 60 cadauno, mez.ao flaoon 40 
centesimi. - Bottiglia da litro L. 2,60. In tutta Italia dai p~i-
pali droghieri. li 

Deposito presso l'ufficio ann1lllzi del Cittadino Italiano. 
Le richiesto ~Ila fabbrica devor~o e$Sere dirette osclusivamenta 

all'inventore -- G. C. DE LA!Tl - Mi1ano, via Bramante n. 35. 
<] N.B. - Qualunque oltro liquido por lo stesso scopÒ poato o 

da porsi in vondita sotto qna1siasi denom-inazione, è, e verrà di· 
chiiil'ato falsificazione. EsiKel'e la firma del fabbricatore rml1' et1• 
ehett~ portAta dai flacnni o .bottiglie.' o bad~re. al Timbro mal'ca tcÌ 
f{lbbrtca, sulla ceralacca a s1gill.Q d01 moèee.1.m1. 

Udine 1882- Tip. Patronato 

.PEJBB R.'IEf'UG :H:]'j.J 
AN'!' l l'lo: H. lO Il HJlll~ • AN'l'lJil . .\.:SJL\'1'1\JHE 

rld i'r11·runcistu GENE R 0 S 0 .CURA T 0 

Onnri'c<1no lo fl'hlwi •l'aria mals1111a, le n•cidive, i ltllllOI'i spleuici, il malnhito ~ello 

\
irl'ir .. iidw. t· •utt<· r;ttr•ill' t'dJhi'Ì che· uoll c0tlono nll' "zione dei Su li di UhiuiJu1 Ìll ~ellllrllle. 
.;"'' ""'"'state spt'l'IHll'lllHtc iu tutti ;(li Osl'ethtli di Napoli, ootue rifevnBi rl•li ·ctlrtiiicitti tlei 

p,cd't•ssorl ;o;alvaton! :;l~11Hton· 'l'nlll1Iln!<H 1 Uaniar·l'lh, Hflmmolu, Biondi, PeJlecchm, Tes(1rone 
[}P :\ HSl.lll, i\la11frndn11i1t1 11'1 a11cu, l) a l'n l:k eee. t 

. lr!Ut-f:ilH pii!PIP.· :o;utJo t_ll!CL'tH·lM'il~ Hl viug~iatod pel' mnre e poi' t.l'.!nu, uonohè ai tnili-
tn~·t ehu attr·avt!l'"'u" luoghi '''ll""''~tlct, Bast~no Il al giot·nn pat• guareutirsi· Jf\lle !febbri rli 
malnrta. Su i aiguuri <n•:tlicV"IJ"I'itrwl,tltHSI"'' 'iUeBtu preztosu prep11raw l' Em·opa uon spe~­
,;,,·ehb" tnuti milioni p~l suli di chìuinu. 

l•'lucouc da :~o prllo\e 1,, l!,ou, d n lo L. l,òU - s[ledizione in provincia· cou l'aumento 
di COJH, nO. 

N. ·B. S' iuvit; U ltA'l'1i:l, a chi_ ne t'n rlom11nda, l'opuscolo contenente i certificati dei 
primi Professori ,d'Itali11. · " 

Nell' a~no sco.t·~o per 1!1 sol!\ Italia sì sono vendnti fra ~t·nndi ~ piccoli num 5200 flaconi 
di detto pillole febbrifughe antiperiodiche, al prezzo medio di L. 2 cadauno ugualo nllasommu 
di L. 10400, ed ha gu!lì'ito num. 52QO individui. ' 
. Per ottenere lo stesso eft'etto col Solfato Chin!oo (ammesso che n~ abbiasi c·m~urnato 
m metlllt gp1mm1 lO carl~tuuo) VH no sarebbero nbb1soguati. chilogru!Jlmi 1\2 .oba a L. uua. il 
gmmmo (s1coom~ vemlesi com11nomente nelle ._~'armacic) dnrebbe la_ t·ùgguadevole somma di' L, 
5~000, dalle <!URli soth'tlondo li costo clelle. p1.lolc del IJUI'ùto di L. 10400, ilpitbb!i~o.avrebbe 
mcrm tmto uu!l maggil'lt'f spesa. di L~ 41600. . 

U~11 <tuesttl ritles~i~ui lrt. classe me.rlic~ uou pt•ln\ pii1 impeusiedt·si pet la tomut" mnn· 
canza ·del i'lolftLto d1 Ulunum, gutcchèubbmmv nelle ItllZHlet.te pillole febbl'ifngbe 1\Utipariodiohe 
tut Vèi'O ~· prezwso succetlrurer> .. UIChmnuai~o tjulndi l' 1\ttenzioue di t_utti i meJici, ,p~·ec_ i pulii· 

uumte deJ condottati, e smdaCI Jelle [H'oVJUOie, aulh1 pr·ontezza e sicurezza della guarigione, 
c sul grande ed evidente risparmio. 

~i vende in Nr<~oli presso Generoso Cm·ato, Fuori Porta Medina a PinzÙ1 Dante 
v1ciuo al 'l'eatro Hossim n. 2 e 3. 

Deposito in Udine pr·ossc l' ufliolc nnnunzl del CITTAI}INO ITALIANO 

/IM~~\VVISO 
·.........,-.: .. ~ 

PresAO l' Am111inistrnzjone del Cittadino Itàliano .trovusi in vendita : 
Soattola elegante di colvri, grande con -trentadue colori, al prezzo eli L, 2.25 
detta grande ver1l,iciata in .negro con ventiqu11ttro colori e colle relative copette 

per .ogni colore · " 6.00 
Scntole di coinp11ssi a prezzi vàrii -Notes americani - Albums per disegno- Penne 

Umberto è Marghedta, della fabbrica inglese Leonardt, e d'altre f11bbriche mrzio~' 
nali ed estere. .~ · 

.~UN SEGRETO L~ ARTE 
P~R UHUZZARE Il LAVORO DI SEMPRE OOII:ER NEL LAVORO 
,~svelato ag~i s,gricoltori.ud operai ' insegnata alle o.pernie ed •rtigi11ne 
~ d.al. S!ilao. GJ:O ~A:ftJ:A TBILONX 

, Noq. ult\mo tra i ll\~li 1 . da oul è I~BVO!fli•~a la. noati'Ji. ~oci.età è .quello •pirif di. malcopl.~nto o di 
msubortlma:r.1one. prodotto ile..h' Qpera. so\·is1ta.mzza"k'tce clelia r~yoluztone, cho e è 1mpadron1to delle 
doUe clJ.U~si lavoratrio_l, oon quegli effetti. pe~~ioiosi oha tutti Vediamo. 

~\lo sool>O di portar.• un rim~dio a que•t• piaga o\ do!0roaa, q>!Oil'-uomo infaticabile pel bene del 
l""""rno che è Mqn~. Giovanni .Ma1·ia Teloni ha dato alla luco due volumi di dialoghi derlicati ugli 
npol'ìlÌ e ai contadini. · ·•· 

11 nome di Mona. Teloni è troppo conosciuto ·perchè noi ci fermiamo qui a p~rl•re di ~uesto ultimo 
·Hto lavo.ro. Egli con iati lo sernplicn, JlOrchè parla al popolo. mel puN• olog~;t!lte, h n ospo.r;to lo Verità ph\ 
HleosAun.o e gli ru·gomcnti più valevoli per richiamare le Qb.srì operaie A-l aentimento del dovaro por 
:~:l~~~\~g~·~~~;~e~l~·nr:l[ci:· per conforta1•lo a sopportare i pesi de la. loro condiziono, por reuderhf in una 

· l due voi unii fu1·onu del!ruti di una speciale raooomandi.zione da S. Eo~~ -R. ma Mons. · And1·ca 
:ai;ll'f\la Al"civescovo di L',liue. 

Non v'ha: dubbio olw questi duo libri, sC4·ittì appost~ pqr ossore· sparsi-.-tra il popolo, s'avranno 
~~•llu In ditfuslOno a cui t~uno avvezzi. i lavori dL11l' infaticabile miSs.ionario, 

l 1\11(1 volumi in 8.0 l' uno di pugine 240 e l'altro di 260 con· o"legunte copertina, trovanAi vendi bili 
,l f'I'OU.C• di t.H:lll.ll,)~imi 00 c.iascuuo. alla Tivog-ndì~ dul Pahouato iu Udine. Chi li dasider,u pm· pwdtu 
~.t.:~·~un~u C!·Hh~H!l\11 lO (lf.(Hl \'olnmo. . . 

~,L;E~GBA!FIB 
PREZZI ECCEZIONALI ~··. 

11eslÌ bambino che giace sopra lu croco, cent. 28p.2l L. 0,00 -- 1l'ÌR con ftmn\ e 8. Oiovnn~i ~1 
po"M.v, con t. 28p.2l l. 0.60 -- Tre angeli volanti, cont. 2Sp.2l l. o_.oo- Ntcscita tli Gesù UJ·isto. ount. 
-.t3p.,21 l. ~.60 Duo p~st~J·elli 1tll'ombra di. una pc~dr~w, Gesù c ~· r"ìio~nnni. eo~t. 2lp.28 l. 1.1,00-
t~.o~u Croe!fis.so, cent, 4op.28 l. 1,65- S. Gw~cppe ~Ircon:lato tln ~ug_oh, cortt. 4op.27 l. l.fl5- Unn 
V!Sibt al Clmitero, c~ n t. 44p.3J l., 1,65 -. SS. CUOI' eh Gesu, ce n t. 7op n5 l. 5,00- SS. Cuor· di 1\tlfuia, 
_cent. 75p. 55 L ·5,00- S.S. Leone X!ll, cent. 3l,lj2p.25 i. 0,90- Mal'ia, Gesù e S. Giovanni cent 
44p 31, 1. 1,65 -·_Gesù l'Amico divino dall'infanzia, cent. 4·lp.3l, L J~G5 r- L1t sacra: Fnmiglia' cent: 
44p.3\, L 1,65 -Gesù i~ grembo •li Maria, oent,40p.34, L \,65- L'atÌgelo cnstorle, cent. 44p.2l.\ 1,65 
;- Matet• Dolor9sa. cent. 3Qp.J7. L \,~5-::- E?ce; H?mo, cant. 3~ip .. 2y. l !.35- 0osù br:•~~iao con globo 
m mano, con t. 46p.34, l. 1,6a- S. Gwvanm Bathsta, cent. 4Up.3<t, !. 1.65- S. LUJgi bonzug:n cent. 
35p.27 l. 1,35 -· Geoù bambino cogli strumenti della passione, cent. 35p.27, 1. \;3h- M11ri;t 'v. col 
Bambino, cent. 36p.27, l. 1,35- Il buon Pastore, cant: 27p.37. l. 1.35 Lo quatt.r·n stagioni' quattro 
<.;l'aziose.oJeografie. cent. 27p.36, l. l,35l'una- Gesù cho distribuisce la S. Uomuniono. ccnt. 23p.16, 
L 0.26 - La S. Vergine e il Bambino Gesù dormente .. cent. 23p,l6 l. 0,26 - Lr< S. Fami~lin, conti· 
metri 23p.IG, l. 0.26 - Il Crocifisso, oent. 23p. 16, l. 0.26 --La nnscittl di G.· C., ccnt. 23p:IO. L ù.2fl. 
~ Deposito. presso la libreri11 tlel Patr Ha t. '· 

l11~l~ICI() DEI -DEFUN'l' l 
bella edizione in caratteri· grossi e carta greve , Lire 5 alla dozzina 

ceutesimi 50 la copia. 
· Trovasi in ven :Uta presso la Iibrorla del Patronato. _ 

f[Uìi buon Fernet '1., , ...... r,'.~ . . ,. 

1 PER LE PAMIGLIE 1 
~~(_si ottiene colla POLVERE AROMA TIC A FERNET preparata dalla l 

r, Ditta SOAVE e Comp. 'p!, 1 

:',:~~ '~: ~UeStll }lO l vere SODO contenuti tnt ti gli ingredienti per formare n. n. ecc~llent~ 
J!er11et che può garoggi!ll'O con q nello preparato dai Fratelli Branca o da altn 1mportnnt1 
fabbriche. ~'ncilo a pr~parardi, è pure molto ~couomico, non costandù al htro ne anche la 
ìnetà di. quelll che sl trovano In coJnmercio. • 

La dg~ ~er 6 li\~i ( coll'istroziono) L .• 3 -. coll'a~glunta 1li eent. 50 si spedisce 
,~~J9~ZO:!l\i,_J.l(\il;ç)li po~.~~li rivolgendosi all Ufll~IO a~nol!l dçl nostro ~Ml~~lo. .::,1:,." " 


